
Il bilancio dopo otto anni dalla riunificazione tra Unima e Confai

Sono ormai trascorsi otto 
anni da quando, con la riu-
nificazione fra Unima e Con-
fai, gli agromeccanici hanno 
finalmente ritrovato la loro 
unità sul piano della rappre-
sentatività sindacale, oltre 
che su quello della propria 

identità. La Confederazione, 
come organizzazione di per-
sone e di imprese, rappre-
senta la categoria attraverso 
organi collegiali partecipati 
da imprenditori di valore e 
da funzionari tecnicamente 
preparati: una categoria che 

si caratterizza proprio per 
l’indissolubile legame fra 
l’uomo e la macchina, in un 
rapporto di interdipendenza 
che va al di là delle classifi-
cazioni amministrative. 
La macchina, strumento di 
lavoro rigido e non pensante 

(almeno per un po’), si tra-
sforma in un complesso che 
può svolgere qualsiasi la-
voro grazie all’intervento del-
l’uomo, in un connubio ormai 
indissolubile a causa delle 
continue e reciproche in-
fluenze. SEGUE 
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Il collegamento fisico e psi-
cologico fra uomo e mac-
china è comune ad altre pro-
fessioni e finisce per 
connotarle anche nel lin-
guaggio comune: dall’auto-
trasportatore al marinaio, 
l’identificazione è completa 
solo quando i due termini 
sono affiancati. 
Questa visione rappresenta, 
in modo un po’ semplicistico, 
una serie di attività collaterali 
senza le quali il rapporto fra 
i due si ridurrebbe solo ad 
una prossimità fisica: l’agro-
meccanico deve essere an-
che un buon organizzatore 
dei mezzi di produzione e 
saper unire il capitale al la-
voro.  
Lo svolgimento di un’attività 
per conto terzi non si limita 
alla pura e semplice forni-
tura di uomini e di mezzi nel 
luogo e nel giorno indicato, 
una sorta di servizio a do-
manda, come potrebbe es-
sere quello del semplice no-
leggio con operatore, agli 
ordini e sotto la direzione 
tecnica del cliente. 
Questa assimilazione, pro-
trattasi per decenni, non è 
stata casuale, ma motivata 
dall’intento di minimizzare il 
ruolo del contoterzista per 
paura di danneggiare la li-
bertà di scelta dell’imprendi-
tore agricolo: un timore or-
mai superato dal ricorso 
all’esternalizzazione, regi-
strabile in tutti i settori.  
L’elemento caratteristico che 
contraddistingue l’attività 
agromeccanica rispetto ad 
altre più semplici e meno ar-
ticolate risiede nella capacità 
organizzativa necessaria per 
predisporre e gestire cantieri 

complessi, tenendo conto 
dei bisogni, presenti e futuri, 
dell’agricoltore. 
Una peculiarità che è tipica 
del contoterzista agricolo e 
che ha consentito nel tempo 
alle imprese che rappresen-
tiamo di svolgere un ruolo 
sempre più autorevole nella 
produzione 
agricola. Rispetto ad altri 
servizi in cui prevale l’im-
piego di manodopera, l’atti-
vità agromeccanica si distin-
gue per il predominante 
utilizzo di capitale, costituito 
da macchinari sempre più 
perfezionati e costosi, che 
non richiedono semplici ese-
cutori, ma tecnici e operatori 
di elevato valore professio-
nale. 
È interessante notare che il 
progresso tecnico non ha 

mutato le competenze di 
base dei lavoratori, che oggi 
come un tempo devono sa-
pere eseguire una lavora-
zione agricola secondo le 
buone regole dell’agrono-
mia: è cambiato il modo di 
interagire con le macchine. 
L’automazione dei processi 
e l’evoluzione in senso digi-
tale hanno trasformato l’in-
terfaccia con la macchina, 
ma proprio per questo chie-
dono all’operatore nuove co-
noscenze, oltre ai saperi che 
contraddistinguono l’attività 
agricola, nel campo dell’elet-
tronica e della meccatronica. 
Il contoterzista è sempre 
meno un fornitore di servizi 
sostitutivi del lavoro ma-
nuale, come agli albori della 
meccanizzazione; si è tra-
sformato in un centro di as-

sistenza tecnica in cui la 
macchina resta fondamen-
tale per la gestione del pro-
cesso produttivo. L’identifi-
cazione dell’attività 
agromeccanica come sintesi 
fra meccanizzazione, pro-
fessionalità e conoscenza 
dei processi agricoli sta gra-
dualmente superando le di-
stinzioni soggettive e legate 
ai soli strumenti di lavoro, 
che avevano dominato nel 
passato. 
Ciò che conta oggi è cosa 
si fa ed in quale contesto: 
l’agromeccanico lavora con 
le macchine, in un ambito 
agricolo, forestale e di ge-
stione del territorio rurale, 
senza artificiose distinzioni 
soggettive. 
CAI Agromec rappresenta, 
tutela, sostiene e promuove 
l’attività agromeccanica in 
quanto tale, da chiunque 
esercitata, indipendente-
mente dalla natura, dall’ori-
gine o dall’appartenenza po-
litica. Questa impostazione, 
che ha sempre contraddi-
stinto la nostra storia orga-
nizzativa e sindacale, si 
deve riverberare nel ricono-
scimento che stiamo cer-
cando, dialogando con la 
politica, per l’attività agro-
meccanica, senza creare 
inutili 
steccati. 
L’albo delle imprese agro-
meccaniche non deve es-
sere un club esclusivo, fon-
dato su distinzioni, divisioni 
e obblighi, ma un organismo 
inclusivo che tuteli e valorizzi 
l’attività agromeccanica, co-
munque svolta. 
 
Gianni Dalla Bernardina 
Presidente Cai Agromec

L’evoluzione dell’attività 
agromeccanica
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Il Piano Nazionale della Pre-
venzione (PNP) e il relativo 
Piano Regionale della Pre-
venzione (PRP) rappresen-
tano i principali documenti di 
programmazione delle atti-
vità di sanità pubblica per la 
tutela della salute e della si-
curezza negli ambienti di vita 
e di lavoro. 
Tra gli obiettivi del PNP 
2020-2025 e della relativa 
declinazione regionale, nella 
programmazione delle azioni 
a tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro, è pre-
vista l’attuazione dei Piani 
Mirati di Prevenzione (PMP). 
I PMP rappresentano un 
nuovo modello di intervento 
attivo, in grado di coniugare 
vigilanza e assistenza, au-
mentando così l'efficienza 
dell'azione pubblica e il livello 
di salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. 

La Regione del Veneto, con-
dividendo la programma-
zione con Enti e Parti Sociali 
in sede di Comitato Regio-
nale di Coordinamento delle 
attività di prevenzione e vi-
gilanza in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro (ex ar-
ticolo 7 del D.Lgs. 81/2008), 
ha individuato i principali set-
tori strategici per l’applica-
zione di tali PMP: tra questi, 
come previsto dal PRP-Pro-
gramma Predefinito 7 “Pre-
venzione in edilizia e agricol-
tura” vi è sicuramente 
l’agricoltura, uno dei settori 
più rilevanti in Veneto, sia 
per estensione del settore 
produttivo sia per incidenza 
di infortuni gravi e mortali. 
Il Gruppo Tecnico Regionale 
“Agricoltura” con la revisione 
a cura di U.O. Prevenzione 
- Sanità Pubblica ha elabo-
rato una check-list che pone 

in evidenza i principali fattori 
di rischio del comparto e le 
misure per la loro corretta 
gestione e rappresenta uno 
dei principali strumenti per 
l’attuazione del PMP, utile sia 
per l’azienda che intende ef-
fettuare un’’autovalutazione, 
sia come guida per l’attività 
di vigilanza e assistenza ef-
fettuata dai Servizi Preven-
zione Igiene e Sicurezza nei 
Luoghi di Lavoro (SPISAL). 
I Servizi SPISAL delle sin-
gole AULSS della Regione 
Veneto provvederanno a 
svolgere, come da indica-
zioni riportate nel Piano di 
Prevenzione Regionale, un 
intervento di prevenzione e 
vigilanza nelle aziende del 
comparto "Agricoltura" fina-
lizzato a verificare le condi-
zioni di sicurezza e salute 
dei lavoratori, tenendo come 
linea guida la check list in 

oggetto. 
Il comparto "Agricoltura", è 
caratterizzato dall'utilizzo di 
macchine agricole e attrez-
zature specifiche di settore 
che negli ultimi tempi sono 
state causa di numerosi in-
fortuni sul lavoro.  
Il Decreto Legislativo n. 81 
del 09/04/2008 prevede 
un'attenta valutazione dei ri-
schi presenti in tutti gli am-
bienti di lavoro e richiede la 
conseguente gestione ed il 
contenimento dei rischi pre-
senti con misure di natura 
tecnica, organizzativa ed in -
formativa.  
Tutte le imprese che impie-
gano lavoratori dipendenti o 
equiparati, comprese quelle 
formate unicamente da soci 
lavoratori, sono soggette alla 
piena applicazione del 
D.Lgs. 81/08 (redazione del 
Documento di (...) SEGUE 

Piano mirato di prevenzione agricoltura 
La check-list di autovalutazione

CLICCA PER SCARICARLO
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(...) Valutazione dei Rischi 
(DVR), formazione, nomina 
del RSPP, elezione del RLS, 
gestione emergenze, sorve-
glianza sanitaria, etc.); men-
tre i lavoratori autonomi e le 
imprese famigliari senza di-
pendenti devono rispettare 
gli obblighi di cui all'art. 21 
del medesimo Decreto Legi-
slativo, ossia avere mac-
chine e attrezzature a norma 
e dotarsi di Dispositivi di Pro-
tezione Individuale (DPI) 
adeguati ai rischi. 
L’intervento di prevenzione 
e vigilanza, come attuato già 
in altri comparti a maggior ri-
schio infortunistico (edilizia, 
metalmeccanica, logistica, 
legno, silice, pietre artificiali) 
ha lo scopo di sensibilizzare/ 

informare le aziende sui prin-
cipali rischi lavorativi, sulle 
loro misure di prevenzione e 
successivamente, di verifi-
carne la loro attuazione. 
CHECK LIST 
Le domande della Check-list 
sono suddivise in sezioni 
specifiche dedicate ai se-
guenti temi: 
•Sicurezza del trattore e 
dell’albero cardanico 
•Lavorare in sicurezza in am-
bienti confinati 
•La sorveglianza sanitaria 
•Scheda conclusiva 
La Scheda conclusiva è uno 
strumento dove riportare la 
programmazione e la realiz-
zazione di interventi di ade-
guamento/miglioramento re-
sisi necessari al 
completamento dell’autova-

lutazione. 
In calce al questionario è ri-
portato l’elenco dei principali 
documenti da predisporre e 
mettere a disposizione degli 
organi di vigilanza (in corso 
di sopralluogo e/o a seguito 
di richiesta). 
SAF STUDIO, offre un’assi-
stenza tecnica di supporto 
alle aziende, per la compila-
zione informatica sul Portale 
della Regione Veneto della 
Check List.  
Nell’occasione, si può effet-
tuare un check up aziendale 
consiste in un sopralluogo 
presso l’azienda, per aiutarvi 
a capire il punto della situa-
zione in riferimento agli 
adempimenti di sicurezza e 
salute sul lavoro. Tale attività 
consiste in un’analisi detta-

gliata di tutta la documenta-
zione in Vs. possesso (Valu-
tazione dei Rischi DVR, In-
formazione, Formazione, 
Scadenziari, Verifiche Im-
pianti, ecc…) che copre tutti 
i diversi aspetti della vostra 
azienda. Una volta attuato, 
si analizzeranno le criticità e 
verranno proposti una serie 
di consigli pratici su come 
mettere sotto controllo i punti 
deboli della vostra attività e 
su come rafforzare i punti po-
sitivi. Il risultato, sarà garan-
tire, un miglioramento dei li-
velli di sicurezza e anche a 
non incappare in pesanti 
sanzioni. 
 
Geom. Franchi Antonio 
Area Tecnica e Commer-
ciale 

Piano mirato di prevenzione agricoltura 
La check-list di autovalutazione
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Olimac esporta in tutto il 
mondo il 98% della produ-
zione di testate mais e gira-
sole. Fondata negli anni ’60 
da Giuseppe Carboni e dalla 
moglie Maria Olivero, Olimac 
si è imposta anno dopo anno 
nel mercato mondiale delle 
macchine per la raccolta del 
mais e del girasole. Oggi Oli-
mac è leader mondiale nel 
settore e le sue macchine, 
denominate Drago, sono le 
testate mais italiane più ven-
dute negli Stati Uniti d’Ame-
rica. 
Olimac ha creato un com-
plesso industriale e tecnolo-
gico con sede a Margarita 
(CN) in cui tutte le fasi di la-
vorazione sono automatiz-
zate, tutto è prodotto con si-
stemi robotizzati. Lo 
stabilimento è in continua 
evoluzione tecnologica ma 
all’insegna dell’energia pulita 
e rinnovabile: tre quarti del-
l’energia necessaria è pro-
dotta da pannelli fotovoltaici. 
Unica nel settore, Olimac 
progetta e costruisce tutti i 
componenti degli spannoc-
chiatori all’interno del proprio 
stabilimento. Ma sono le ol-
tre 200 persone che lavo-
rano in Olimac la più impor-
tante risorsa dell’Azienda, 
sono loro che creano e gui-
dano la tecnologia. 
L’ultima importante novità in 
Olimac è il raddoppio dello 
stabilimento di produzione 
che oggi è di oltre 50.000 mq 
su una superficie di proprietà 
di oltre 90.000. 
La gamma Olimac com-
prende le testate mais Dra-
goGT e Drago2, e la testata 
girasole DragoGold. 

DragoGT e Drago2 sono le 
uniche testate mais al 
mondo con piatti spannoc-
chiatori ammortizzati e a re-
golazione automatica che 
consentono un raccolto to-
tale senza perdite e mas-
sima velocità di raccolta. 
DragoGT inoltre è dotato di 
Doppio Trinciastocchi Effetto 
Forbice, un brevetto Olimac 
che consente di ottenere una 
trinciatura molto più fine e il 
prodotto a terra si decom-
pone più rapidamente. 
Per la raccolta del girasole 
Olimac propone DragoGold, 
l’unica testata girasole con 
trinciastocchi idraulico, che 
consente di tagliare lo stocco 
rasoterra e raccogliere solo 
la testa del girasole, senza 

gambo. 
A MAG di Savigliano (13-16 
marzo 2025) Olimac pro-
pone anche l’esclusivo 
DRAGO GT con Andana-
tore. 
Vediamo quali sono le esclu-
sive caratteristiche di Dra-
goGT con Andanatore: la no-
vità consente, con la stessa 
passata, di raccogliere il 
mais e andanare il materiale 
trinciato, residui e stocchi 
sminuzzati. Questo materiale 
può così essere facilmente 
raccolto da imballatrici, carri 
autocaricanti, raccoglitori-ca-
ricatori di foraggio, ed essere 
utilizzato nei digestori di im-
pianti biogas, lettiere stalla-
tiche, inceneritori. I residui ri-
masti dopo la trasformazione 

in energia rinnovabile sono 
reimpiegati in campo come 
concime. 
Da notare che l’Andanatore 
dotato di coclea posizionata 
sotto il telaio principale della 
testata mais, convoglia in an-
dana i residui prima che ca-
dano al suolo, rimanendo 
quindi puliti, senza terra e 
pietre. 
Dopo la raccolta dell’andana 
rimangono ancora a terra dei 
residui che contribuiscono a 
mantenere la necessaria 
umidità del suolo per le la-
vorazioni successive. 
La soluzione Olimac Dra-
goGT con Andanatore è 
quindi un esclusivo e ottimo 
sistema che offre una 
grande opportunità a tutti i 
maiscoltori: contribuisce a 
uno sviluppo sostenibile e 
incrementa il reddito agri-
colo. 
DragoGT con Andanatore 
dopo aver vinto il Premio In-
novazione Tecnica e Green 
Technology a Fieragricola 
Verona 2024 e alla fiera 
francese Sommet de l’Ele-
vage, vince anche il Con-
corso MAG di Savigliano: la 
commissione tecnica gli as-
segna il premio Novità Tec-
nica 2025. 
Oltre a premiare l'innova-
zione continua di OLIMAC, 
si premia anche il lavoro 
della squadra Olimac che 
ogni giorno lavora per ren-
dere uniche le macchine 
Drago sul mercato. 
In tutti i campi mais e gira-
sole del mondo, Olimac con-
ferma così la propria leader-
ship nel settore al servizio 
dei contoterzisti e agricoltori. 

Anche a Savigliano premiata 
l’innovazione tecnica Olimac
L’ultima novità è la testata mais DragoGT con Andanatore

L'esclusivo DragoGT con Andanatore, 
 la Novità Tecnica 2025 a MAG the Farmer Fair
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Negli ultimi anni, le mutevoli 
condizioni climatiche e le nor-
mative riguardanti l'inquina-
mento causato dai prodotti fi-
tosanitari hanno portato a 
una modifica delle richieste 
del mercato, che ora richiede 
attrezzature sempre più pre-
cise, efficienti e sicure. 
MASCHIO GASPARDO da 
oltre un decennio è presente 
in questo settore con una 
gamma di polverizzatori trai-
nati della gamma CAMPO, 
con capacità da 1.700 a 
6.500 litri e per larghezze di 
lavoro comprese tra 15 e 36 
metri. 
Il modello in questione è de-
clinato in due diverse macro-
famiglie: CAMPO C con sol-
levamento della barra a 
carrello per le versioni da 

1.700 fino a 3.200 litri e 
CAMPO P con sollevamento 
della barra a parallelo-
gramma per le versioni da 
2.400 fino a 6.500 litri. Il de-
sign di CAMPO è stato, inol-
tre, rivisto e presentato ad 
EIMA INTERNATIONAL 24, 
la più grande manifestazione 
fieristica del settore agricolo, 
nella nuova veste grigia e 
nuova ergonomia.  
CAMPO è basato su un so-
lido telaio realizzato con ac-
ciai resistenziali sottoposti a 
trattamento di cataforesi per 
garantire una maggiore resi-
stenza alla corrosione. I ser-
batoi in polietilene presen-
tano una forma che facilita la 
valutazione degli ingombri, la 
pulizia sia interna che 
esterna ed evita il ristagno 

interno. Le diverse pompe di-
sponibili lavorano in combi-
nata con i sistemi DEVIOKIT 
e ReD. System, garantendo 
la massima efficienza nelle 
fasi di miscelazione, lavaggio 
e lavoro. L’ergonomia è esal-
tata dal comodo pannello 
idrico manuale a lato mac-
china, a fianco del quale 
sono raccolti tutti i bocchet-
toni di carico e scarico. La 
gestione idrica e idraulica 
dell’attrezzatura è affidata a 
gruppi di comando a controllo 
elettronico, disponibili anche 
in versione ISOBUS, carat-
teristica dell’allestimento 
ISOTRONIC. La gestione dei 
parametri funzionali avviene 
tramite computer in cabina 
del trattore per un controllo 
di tutti i parametri di irriga-

zione e movimentazione 
della barra. 
CAMPO può essere equi-
paggiato con barre che di-
spongono del sistema anti 
deriva a manica d’aria, ridu-
cendo notevolmente il rischio 
di inquinamento diffuso dal-
l’effetto deriva quando si 
opera in situazioni ventose.  
La gestione semplificata dei 
movimenti della barra viene 
effettuata utilizzando la già 
citata centralina elettroidrau-
lica OILDRIVE. Per garantire 
sicurezza e massimo con-
trollo dinamico dell’attrezza-
tura, sia su strada che in 
campo, sono disponibili di-
verse configurazioni per il si-
stema frenante, timoni a 
punto alto o basso e assali 
ammortizzati e sterzanti. 

 I polverizzatori trainati di Maschio Gaspardo 
massimizzano la protezione delle tue colture 
Nella gestione dell’intero ciclo colturale, la protezione delle colture riveste un ruolo fondamentale. 

Per questo, Maschio Gaspardo ha ideato una gamma di prodotti per le colture da pieno campo 
che risponde alle esigenze degli agricoltori valorizzando produttività e qualità di distribuzione
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Federazione Regionale 
 
F . I . M . A . V . FEDERAZIONE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DEL VENETO 
Indirizzo: Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B - 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: info@fimav.it 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Vice Presidente: Celeste Guerra 
    Segretario: Marco Sitta 
 
Associazioni provinciali 
 
CAI - Confederazione Agromeccanici Agricoltori - ROVIGO 
Indirizzo: Piazza Duomo n.2 45100 ROVIGO 
E-mail: cai_rovigo@agriro.eu 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Segretario: Marco Sitta 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VENEZIA  
Indirizzo: Via Garibaldi n° 14 -30031 - DOLO (VENEZIA) 
Telefono: 041/410159 
Fax: 041/410159 
E-mail: amministrazione@apimavenezia.it 
    Presidente : Sandro Dalla Costa 
    Direttore : Riccardo Donò 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VERONA  
Indirizzo:Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B- 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: apima.verona@apimaverona.it 
    Presidente:Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Diego Bragato 
    Direttore: Elisa Guerra 
Sede Legnago 
Telefono:  0442/28577  
Fax: 0442/626042 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VICENZA 
Indirizzo: Viale Crispi n° 142 -36100 - VICENZA 
Telefono: 0444/288463 
Fax: 0444/288533 
E-mail: info@cedesvicenza.it 
    Presidente: Tiziano Pertile 
    Vice Presidente: Luciano Capparotto 
    Direttore: Valentina Maragno 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI TREVISO E BELLUNO  
Indirizzo: Via Roma, 21 31020 - SAN POLO DI PIAVE (TV) 
Telefono: 0422/856048 
E-mail: info@apimatrevisobelluno.it 
    Presidente Carlo Feletto 
    Vice Presidenti: Gianantonio Casonato e Mirko Denis 
 

SEDI LOCALI - VENETO

Aderenti a CAI - Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani - ROMA - Via XXIV Maggio 43 - www.caiagromec.it
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